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I m p a n o conceto per .a lvo» , [corsi raddoppiati d . l Ir i .nnio 

Medicina a Terni: la Regione 
approva una mozione unitaria 
Lunedì sul problema si riunisce il Consiglio dei Ministri — Ribadito il giudizio positivo su un'esperienza « che consente 
concretamente di realizzare un primo organico collegamento tra università e territorio » — Severi ricevuto da Andreotti 

Nella DC di Città di Castello 

Già in discussione 
il segretario 

eletto 7 giorni fa 
Due consiglieri comunali avrebbero sollevato dub

bi sulla legittimità della nomina di Franco Ciliberti 

CITTA' DI CASTELLO, 3 
Il comunicato emesso a 

termine della riunione del di
rettivo di sezione di Città di 
Castello della DC metteva in 
risalto, solo una settimana fa 
l'unanimità raggiunta in quel
la sede sulla elezione di Fran
co Ciliberti a segretario. Una 
unanimità che già si dava per 
scontata. La nuova segrete
ria era stata, infatti, prean
nunciata da tempo come frut
to di un accordo tra le com
ponenti della sinistra con gli 
ex fanfaniani, che complessi
vamente con quattro rappre
sentanti i primi e dieci 
i secondi, contano ben 14 
del 15 membri della dire
zione sezionale. Assente, quin
di, l'unico rappresentante dei-
In corrente dorotea, che co
munque isolato, avrebbe avu
to poco peso, tutto doveva an
dare come prestabilito. 

Ma ambiguità e resistenze 
stanno ora venendo fuori. E 
ancora non si è messo mano, 
da parte della nuova segre
teria a iniziative per dare al
la DC locale quella dimensio
ne nuova che nello stesso co
municato del direttivo veniva 
annunciata. Il peso di tanti 
anni di immobilismo di quel 
partito, in mano sempre agli 
stessi uomini, non è facile 
da rimuovere (ma vi riuscirà 
proprio Ciliberti?). 

Così per alcuni, quello che, 
a ridosso delle lezioni politi
che, sembrò un doveroso 
quanto sofferto piano per as
sicurarsi la piena attività del
la sinistra nella campagna 
elettorale, quello cioè del pas
saggio della segreteria dopo 
il temporaneo interregno di 
Guerri, diviene ora un far
dello pesante, il segno, for
se. di un definitivo e malin
conico. addio a certi uomini 
e anche a certi metodi ge
stionali. 

All'unanimità formale — 
quindi — non corrisponde un 
pieno e attivo coinvolgimento 
di tutte le componenti inter
ne nell'attività della nuova 
segreteria. Siamo alle solite. 
Non si è fatto ancora un se
gretario e si pensa già che 
non vada poi tento bene. SI 
tratta solo di impressioni? 
Non del tutto, almeno, stan
do ad alcuni fatti. Ad esem
pio c'è una lettera — di cui si 
parla anche se non ci è stato 
dato di vedere — di due con

siglieri comunali demoorlstia-
nl che contestano 11 modo con 

cui il nuovo segretario è sta
to nominato. Modo vertlcistico 
— si dice — che non corri
sponde a quel rinnovamento 
che tanto si va predicando. 
Una iniziativa isolata — ci 
hanno detto alcuni responsa
bili democristiani vicini al
la loro segreteria — che non 
mette assolutamente in di
scussione i programmi che la 
direzione sezionale si è data 
di comune accordo. Tra que
sti impegni immediati, c'è già 
una assemblea per discutere 
la situazione politica ed eco
nomica nazionale. Una occa
sione per il confronto reale 
degli intendimenti. 

Ma ulteriori scadenze in
combono. Dalla discussione si 
dovrà certamente passare 
all'azione pratica su questi 
come su altri problemi. Cili
berti si dice sicuro che la 
strada imboccata da tempo a 
Città di Castello, la strada 
del confranto costruttivo, e an
che della collaborazione, tra 
le forze politiche dentro e 
fuori le istituzioni, non sarà 
affatto messa in forse. Se 
non altro perchè del direttivo 
sezionale non fanno parte al
cuni degli esponenti tradizio
nali della DC locale che tale 
rapporto nuovo non condivido
no. Un siluro a Ciliberti che 
non potrà avere effetto? Zan-
garelli — uno dei due firma
tari eletti come indipendente 
nella lista democristiana — 
afferma dal canto suo che 
dietro di lui non stanno per
sonaggi « potenti » della DC. 
Stanno, questo si. molti gio-
vani che attendevano un rea
le cambiamento e non lo stan
no vedendo. 

Che il metodo sia stato o 
no corretto è cosa che la DC 
vedrà naturalmente al suo In
terno. Pare comunque un gio
co nel quale le parti non sia
no definitivamente stabilite. 
Paladini del rinnovamento si 
stanno ritrovando (per caso?) 
anche esponenti che dal rin
novamento non hanno nulla 
da sperare. Una alleanza oc
casionale di giovanissimi leo
ni e antichi notabili contro il 
giovane appena nominato al
la segreteria? Le indicazioni 
sono contrastanti e da ogni 
parte si cerca di smentirlo. 
Staremo a vedere. 

Giuliano Giombini 

' ' PERUGIA, 3 
Il Consiglio regionale del

l'Umbria stasera ha appro
vato all'unanimità una mo
zione della giunta riguardan
te il triennio di medicina di 
Terni. Gli esponenti dei grup
pi democratici intervenuti nel 
d.battito. a partire dal pre
sidente della Giunta compa
gno prof. Germano Marrl, 
hanno sottolineato l'impegno 
delle varie forze politiche per 
portare a soluzione positiva il 
problema del triennio ter
nano. 

A pochi giorni, infatti, dal
l'apertura dell'anno accade
mico la corte dei conti ha 
dato disposizione di non re
gistrare i decreti di nomina 
dei docenti dei corsi. La mo
bilitazione concorde dell'Am
ministrazione ospedaliera di 
Terni, del Consiglio comuna
le, della Regione e degli stu
denti e docenti ha fatto si 
che del problema lunedi pros
simo discuterà il Consiglio 
dei ministri. Da qui a lune
d i — è stato detto da Germa
no Marri e ribadito da tutti 
— si dovrà estendere l'azio
ne in sostegno della valida 
esperienza del decentramen
to del secondo triennio di me
dicina proprio per pesare sul
l'orientamento del governo. 

Prima dell'inizio della di
scussione un'ampia delegazio
ne di studenti e docenti che 
poi ha seguito i lavori del
l'assemblea regionale si è in
trattenuta sulla questione con 
il compagno Marri. con il pre
sidente del Consiglio Fabio 
Fiorelli, con Massimo Arca-
mone, Sandro Boccini, Dome
nico Fortunelli e il presiden
te dell'ospedale ternano Gui
do Guidi. Il compagno Mar-
ri ha ricordato le varie ini
ziative in atto in questi gior
ni (tra cui il colloquio tra il 
prof. Severi e l'on. Andreot
ti) per sbloccare la situazione. 

La validità didattica del
l'esperienza dello scorso anno 
è stata largamente positiva 
— ha detto Marri ai nume
rosi studenti e docenti pre
senti — e noi faremo del tut
to per difenderla e svilup
parla. Analoghi concetti sono 
stiti affermati anche da Fio
relli, Fortunelli, Boccini (a 
nome della DC) e Arcamone. 

Gli studenti dal canto loro 
hanno detto di seguire con 
trepidazione le iniziative de
gli enti locali e delle forze 
democratiche. Una regione 
dunque nella sua intera arti
colazione democratica è schie
rata tutta in difesa del trien
nio di Terni. Il governo An
dreotti lunedi ne dovrà pren
dere atto. 

La mozione che il Consiglio 
regionale ha approvato sul 
triennio di Terni è la seguen
te: « Il Consiglio regionale 
dell'Umbria fortemente preoc
cupato che alla vigilia dell'ini
zio dell'anno accademico non 
siano stati ancora registrati 
i decreti di nomina dei do
centi dei corsi raddoppiati del 
secondo triennio della facoltà 
di medicina e chirurgia del
l'università di Perugia che 
utilizzano per convenzione le 
strutture del complesso osoe-

Nel quadro del le in iz iat ive sul la crisi a Terni 

Sabato un vertice di sindacalisti 
con Scheda per lo sciopero del 16 

TERNI, 3 
Altra settimana sindacale 

intensa per la provincia di 
Terni. Il sindacato CGIL, 
CISL e UIL. la FLM e tutte 
le altre organizzazioni di ca
tegoria stanno lavorando ca
pillarmente per la prepara
zione dello sciopero regionale 
del 16 novembre, deciso nel 
quadro delle Iniziative di lotta 
a livello nazionale sui temi 
della riconverisone industriale 
e delle misure anticrisi. 

L'appuntamento più impor
tante, soprattutto per una ve
rifica della situazione a livello 
provinciale prima di andare 
allo sciopero del 16, è certa
mente l'assemblea che si ter
rà sabato 16 all'ANCIFAP di 
tutti i quadri sindacali della 
provincia alla quale parteci
perà Rinaldo Scheda, segre
tario confederale della CGIL. 
I lavori dell'assemblea pren
deranno avvio alle 9 e dure
ranno l'intera giornata. 

Sempre per quanto riguarda 
lo sciopero del 16 sono in pro
gramma una serie di assem
blee. fabbrica per fabbrica, 
e due manifestazioni, una a 

Terni ed una ad Orvieto. Ma 
i temi di questo sciopero sono 
soprattutto all' esame degli 
operai che stanno affollando 
le assemblee di reparto o di 
fabbrica. Per quanto riguarda 
le aziende metalmeccaniche, 
la prima assemblea si è te
nuta alla STU, una piccola 
fabbrica ternana. II discorso. 
partito dalle iniziative in pre
parazione dello sciopero, si 
è ampliato abbracciando i te
mi della crisi economica e del 
sacrifici imposti dal governo. 
Gli interventi dei lavoratori 
hanno denotato una profonda 
sensibilità e coscienza sulla 
gravità della situazione e in
torno alla necessità di contri
buire al superamento della 
crisi, purché, e questo è un 
dato ormai appurato e co
stante nei dibattiti fra i la
voratori, il loro sacrificio non 
sia inutile, o finalizzato sol
tanto alla «copertura» degli 
errori degli altri. 

«E* vergognoso — ha detto 
durante l'assemblea un ope
raio della STU — che si vo
glia additare la scala mobile 
come un "intralcio" al supe
ramento della crisi». «Se 

siamo a questo punto — af
ferma un sindacalista della 
FLM — lo dobbiamo soltanto 
a 30 anni di inefficienza e 
di scelte sbagliate del go
verno ». 

Ma lo scioero del 16 non è 
il solo argomento al centro 
dell'Iniziativa sindacale. In 
questi giorni infatti le varie 
categorie, le maestranze delle 
varie aziende, stanno portan
do avanti le battaglie con
trattuali ed organizzative. Sta
mattina. nel quadro dello scio
pero nazionale di tre ore, gli 
autoferrotranvieri della Pro
vincia di Terni si sono riu
niti in assemblea al palazzo 
della Sanità. Alla SIT Stam
paggio. ieri i lavoratori si 
sono fermati per due ore a 
causa dell'intransigenza pa
dronale per un confronto se
rio in tema di organici, in
quadramento ed ambiente di 
lavoro. Per 11 resto non resta 
che attendere l'attivo sinda
cale di sabato, per fare un 
po' il punto della situazione 
e per avere un quadro più 
preciso delle travagliate vi
cende economiche della pro
vincia ed a livello nazionale. 

PERUGIA - Per i Consigl i d i circoscrizione 

Presentate le liste 
I l termine è scaduto ieri a mezzogiorno — Si voterà il 28 novembre 

PERUGIA, 3 
Sono scaduti oggi alle 12 i 

termini utili per la presen
tazione.* da parte dei partiti, 
delle liste dei candidati alle 
elezioni dei consigli circo
scrizionali al comune di Pe
rugia, che si svolgeranno 11 
28 novembre. 

Vino a stamane solo il no
stro partito aveva presentato 
le sue liste: lo aveva fatto 
venerdì scorso. Oggi hanno 
presentato le loro liste 1 de

mocratico cristiani e i socia
listi e in alcune circoscri
zioni i repubblicani e alcune 
liste civiche. 

I simboli sono quelli dei 
partiti salvo in quattro cir
coscrizioni dove, per inizia
tiva del nostro partito, so
no state presentate liste 
«aperte» che hanno come 
simbolo la «Fontana Mag
giore» inserita nella scritta 
«Comune democratico». 

Con l'adempimento odier

no dunque al chiude la fase 
' tecnica della consultazione. 
Intanto il Comune ha fissa
to per venerai una riunione 
con lo scopo di illustrare il 
significato della consultazio
ne. Da parte sua il presi
dente della Corte d'appello 
di Perugia ha rivolto l'invito 
a tutti coloro che desidera
no essere nominati presiden
te di seggio a far pervenire 
la domanda presso il suo uf
ficio. 

dallero ternano; ribadisce il 
giudizio positivo su una espe
rienza che consente concreta
mente di realizzare un primo 
organico collegamento tra 
università e territorio e che 
ha permesso agli- studenti idi 
poter usufruire proficuamente 

di nuove strutture e attrezza
ture per la preparazione teo
rica e pratica. 

Tale scelta ha permesso an
che una migliore utilizzazione 
delle strutture e attrezzature 
universitarie presso l'ospedale 
di Perugia 

Il Consiglio regionale riba
disce che tale scelta sostenu
ta in più occasioni da atti 
della regione e della univer
sità si muove nell'ambito del
le attuali disposizioni di leg
ge che mirano a impedire 
proliferazioni di nuovi corsi 

Il Consiglio regionale sotto
linea a questo proposito che 
nel caso in discussione si trat
ta esclusivamente di raddop
pio di corsi già esistenti e 
e che tale raddoppio sarebbe 
stato comunque indispensabile 
in conseguenza del numero 
degli iscritti. Il Consiglio re
gionale fa voti affinchè il con
siglio dei ministri risolva po
sitivamente tale situazione co
me da impegni già presi dal 
ministro Malfatti 

Intanto c'è da segnalare an
che il fatto che il preside del
la facoltà di medicina prof. 
Lucio Severi si è su questo 

problema incontrato con il 
presidente del Consiglio dei 
ministri on. Giulio Andreotti. 
Il prof. Severi raggiunto tele
fonicamente stamattina ha 
definito « buono » il colloquio 
avuto con il primo ministro, 
e ha aggiunto anche che l'in
contro, durato esattamente 
ventidue minuti, è stato assai 
cordiale e franco. 

AVVISO PER 
LE SEZIONI 

La grava attuazione poli
tica ed economica del pae
se Impone un grande sfor
zo di presenza del partito 
tra le masse lavoratrici e 
popolari 

Primo e fondamentale 
strumento di tale presen
za è • l'Unità». La Dire
zione del partito ha Indet
to per domenica prossima 
7 novembre una diffusio
ne straordinaria del no
stro giornale 

A livello della provincia 
di Perugia II 7 novembre 
spediremo alle sezioni lo 
stesso numero di copie 
della precedente diffusio
ne di domenica 17 ottobre. 

I compagni che volesse
ro segnalare variazioni 
possono telefonare in Fe
derazione, tei. 61903^1935. 

Asportat i oggett i e suppellett i l i sacre per decine d i mi l ion i 

Un furto dopo l'altro spogliano 
tutte le chiese della Valnerma 
Le ultime scorribande nelle chiese di S. Francesco di Monte leone e S. Antonio di Campo di Norcia • L'arcivescovo 
di Spoleto ha adottato misure drastiche a salvaguardia del patrimonio rimasto • Severo richiamo al clero 

I U M H I U U 
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Il parroco di un paesino umbro mostra i tesori della sua chiesa: in questi giorni decine di 
furti stanno minacciando un grande patrimonio di tutta la comunità 

Dopo l'assurdo comportamento del l 'amministratore del la azienda d i Montefranco 

L'Augusta presidiata dalle operaie 
li proprietario aveva chiuso i battenti della fabbrica lasciando fuori le maestranze che stavano effettuando due ore di sciopero - «L'ultima indu
stria della Valnerma non deve morire» hanno ribadito i sindaci dei 4 comuni invitati insieme ai sindacati ad un'assemblea davanti allo stabilimento 

TERNI, 3. 
Con una intollerabile provo

cazione padronale l'ammini
stratore unico della «Augu
sta confezioni » di Montefran-
co ha presentato ieri l'altro 
le «credenziali» dell'azienda 
per l'Incontro che dovrà avve
nire prossimamente fra orga
nizzazioni sindacali e indu
striali tessili per l'esame te-
nerale della situazione e per 
le prospettive del settore nella 
nostra provincia. 

Mentre le lavoratrici della 
« Augusta » stavano attuando 
due ore di sciopero nel piaz
zale della fabbrica, per pro
testare contro la non corre
sponsione dei salari che si 
protrae ormai da due mesi e 
contro lo stato di crisi in cui 
si dibatte la fabbrica, l'animi 
nistratore unico ha assurda
mente chiuso i battenti non 
consentendo così alle dipen
denti non solo di riprendere 
il lavoro ma neanche di rien
trare in possesso dei loro in
dumenti personali. 

La reazione delle operaie a 
questo inammissibile compor
tamento è stata pronta, re
sponsabile ed unitaria. Come 
prima misura le lavoratrici 
della «Augusta» hanno deci
so di presidiare la fabbrica 
fino a quando non verrà ria
perta e di intensificare le ini
ziative di mobilitazione e di 
lotta per avere certezza del 
posto di lavoro e della cor
responsione dei loro stipendi. 
I sindaci dei 4 comuni della 
Valnerina, le organizzazioni 
sindacali unitarie, i parlamen
tari comunisti, non appena 
avuto notizia di quanto stava 
accadendo si sono recati da
vanti alla fabbrica presidiata 
per esprimere solidarietà alle 
lavoratrici, la condanna del 
cittadini e dei lavoratori ter
nani contro questa inaudita 
provocazione padronale, non
ché per studiare insieme alle 
dipendenti dell'Augusta le mi
gliori forme di mobilitazione 

« Dopo la chiusura avvenuta 
negli anni passati degli stabi
limenti di Papigno, della Car
tiera di Ferentino e della Snla 
Viscosa — ci ha detto il sin
daco di Montefranco, Giusep
pe Brillantini — la chiusura 
anche dell'Augusta se non si 
pone rimedio, una volta per 
tutte, alla non volontà e inca
pacità padronale di gestire la 
fabbrica, significherebbe la 
sparizione di ogni fonte di oc
cupazione industriale nella no
stra zona con le conseguenze 
che tutti possono immagina
re». Perciò, credo che appa
rirà chiaro a tutti — affer
ma ancora Brillantini — che 
non lasceremo niente di inten
tato pur di salvare questa 
fabbrica che dà lavoro a cir
ca 70-80 unità lavorative, e 
per ribadire con la dovuta 
forza e la indispensabile unità 
di tutte le popolazioni, il dirit
to della Valnerina ad avere 
prospettive certe di lavoro e 
di progresso economico 

Anche il compagno on. Ma
rio Bartolini. che si è recato 
immediatamente alla Augusta 
per esprimere alle operaie la 
solidarietà e la partecipazio
ne alla loro lotta del PCI e 
dei parlamentari comunisti 
umbri, ha espresso un suo 
parere sulla vicenda. « Che le 
operaie dell'Augusta confezio
ni di Montefranco abbiamo 
tutto il diritto di lottare con
tro questo sopruso padronale 
— ha detto il deputato comu
nista — e un fatto che nes
suno può contestare. Ma quel
lo che ritengo doveroso ag
giungere a commento di que
sta situazione, è il fatto che 
esse non lottano solo per rice
vere puntualmente il salario e 
1 soldi della cassa integrazio
ne, ma soprattutto per far 
uscire la azienda da una si
tuazione di crisi permanente. 

Enio Navonni 

V ^ * ' •" "V V . * * 

Un'assemblea dei lavoratori dell'Augusta con partiti politici, sindacati ed enti locali 

PERUGIA - Precise proposte elaborate da l la segreteria provinciale 

Una piattaforma della FGCI 
per l'occupazione giovanile 

La battaglia contro lo sfruttamento e il lavoro irre golare - La richiesta di una commissione regionale 
Formazione professionale e riforma della scuoi a - Rapporto tra attività universitaria e lavoro 

PERUGIA, 3 
« Occupazione giovanile 

• proposte per il movi' 
mento » è il tema affron: 
tato dalla segreteria del
la FGCI della provincia 
di Perugia in un docu
mento articolato che pro
pone iniziative di massa 
comuni tra tutte le orga
nizzazioni giovanili demo
cratiche, i partiti politici, 
le forze sindacali, i movi
menti democratici di mas
sa e tutte le forze istitu
zionali. Diamo di seguito 
la « piattaforma» propo
sta dai compagni della 
FGCI sul tema dell'occu
pazione giovanile: 

L O T T A CONTRO LO 
SFRUTTAMENTO E L'OC
CUPAZIONE PRECARIA — 
Nella parcellizzazione indu
striale della nostra regione 
sono particolarmente presen

ti fenomeni di lavoro irrego
lare e di sfruttamento indi
scriminato del lavoro preca
rio. In un quadro di lotta per 
la piena occupazione dei gio
vani, l'intervento a questo li
vello diventa essenziale, poi
ché tale situazione è il risul
tato degli squilibri struttura
li dei sistema produttivo e si 
configura sempre di più in 
prospettiva come fascia di e-
span sione del processo di ri
strutturazione dell'impresa 
secondo le vecchie logiche. 

La regolamentazione, il 
controllo del lavoro a domi
cilio. la riforma, il graduale 
superamento dell'apprendista
to, la riduzione dei margini 
di sottoccupazione diventano 
momenti centrali di impegno 
per il movimento nel suo 
complesso e quindi condizio
ne necessaria per la defini
zione di una prospettiva di 

Presso Città di Castello 

Due morti e cinque feriti 
in un incidente stradale 

CITTA' DI CASTELLO, 3 
Di» giovani fratelli di Mon-

tecastrilli (Terni), Erminio • 
Mauro Pellegrini, di 32 • 23 
anni, tono morti in un In
cidente stradale avvenuto la 
scorsa notte sulla « Tiberi
na 3 bis > nel pressi di Città 
di Castello. 
' Altre cinque persone, Beni
to Aroldi. di Terni, Giovanni 
Tiozzo, di Chioggia, • Mario 
Bruschi, sua moglie Giovan
na • la figlia Stefania, tutti 
• tre di Gubbio, sono rima
ste leggermente ferite. 

L'incidente dai primi ri
lievi della polizia stradale 
sembra sia stato causato da 

una manovra di sorpasso 
della «Rat 126» guidata da 
Erminio Pellegrini e che ave
va a bordo oltre al fratello 
l'amico Aroldi. L'auto si è 
schiantata contro un camion 
frigorifero condotto da Gio
vanni Tiozzo mentre una 
terza vettura, una « Chrys
ler» con a bordo la famiglia 
di Gubbio cozzava contro la 
fiancata e la ruota anteriore 
destra del camion. 

Erminio Pellegrini * morto 
sul colpo; il fratello invece è 
morto mentre veniva portato 
all'ospedale. Degli altri fe
riti Il più grave è Benito 
Aroldi che ha avuto una 
prognosi di 20 giorni. 

sviluppo non distorto dal si
stema produttivo. 

CONSULTE COMPRENSO
RI ALI PER L'OCCUPAZIO
NE GIOVANILE — Per que
sti obiettivi e per impostare 
un'attività più generale per 
la piena occupazione dei gio
vani occorre garantire al mo
vimento strumenti capaci di 
pesare realmente e di garan
tire il massimo di confronto 
tra tutte le componenti. Le 
consulte comprensoriali, rap
presentative delle organizza
zioni giovanili, delle organiz
zazioni dei disoccupati, delle 
organizzazioni femminili, dei 
sindacati, degli imprenditori. 
delle forze politiche, dovran
no avere la capacita di con
trollare e fornire le indica
zioni del livello di disoccupa
zione o inoccupazione e le 
potenzialità occupazionali esi
stenti nell'insieme della strut
tura produttiva, sino ad arri
vare a vere e proprie confe
renze di comprensorio sull'oc
cupazione giovanile. 

COMMISSIONE REGIONA
LE PER L'OCCUPAZIONE 
GIOVANILE — Occorre, co
munque, definire strumenti 
istituzionali capaci, nei fatti. 
di presiedere ai processi di 
collocamento, di mobiMà del
la forza lavoro giovanile, di 
promuovere iniziative ed e'.a-
borazioni in merito alle linee 
espresse precedentemente, di 
gestire eventuali provvedi
menti a carattere straordi
nario. 

Pensiamo ad una Commis
sione regionale per l'occupa
zione giovanile rappresenta
tiva anche dei sindacati, de
gli imprenditori, delle orga
nizzazioni giovanili, femmini
li e dei disoccupati, che di
venti punto di nfenmento di 
una politica regionale verso 
l'occupazione dei giovani in 
relazione alla realizzazione 
del piano regionale 

RICERCA DEI DATI SUL
L'OCCUPAZIONE GIOVANI
LE IN UMBRIA — Coerente 
mente con quanto detto alla 
Conferenza Regionale sull'oc
cupazione giovanile, occorre 

stringere i tempi per l'impo
stazione di una ricerca appro
fondita, tuttora inesistente, 
sui dati occupazionali della 
popolazione giovanile umbra 
corredata da dati settoriali 
sull'espansione o recessione 
produttiva e, per quanto è 
possibile, sulla potenzialità 
degu impianti. Questa è una 
condizione essenziale per la 
def.nizione di una politica re
gionale in merito e pensiamo 
che tale ricerca possa essere 
condotta con gli strumenti a 
disposizione dell'istituto re
gionale e col concorso di tut
te le forze interessate. 
SCUOLA E LAVORO 
A Bisogna spingere a livel-
" lo nazionale per la defini
zione di una legge quadro sul
la formazione professionale e 
nell'ambito regionale stringe
re il dibattito legislativo e at
tuare la legge regionale. In
tanto in concomitanza eco le 
iniziative di comprensorio si 
potrebbe cominciare a defini
re programmi di fo./.azione 
professionale e intorno a que
sti formare consorzi comuna
li appunto nell'ottica della ri
conversione produttiva e pre
figurando provvedimenti stra
ordinari per l'occupazione 
giovanile. 
A Nco si può non pensare 
^ ^ ad una prospettiva sta
bile del rapporto scuola-lavo
ro. Qu.ndi tendiamo a pro
porre iniziative che interes
sino la media superiore già 
nel quadro della riforma del
la scuola, come momento in
tegrale dell'attività didattica 
e di sperimentazione. 
A Particolare importanza v assume la necessità di 
stabilire un rapporto tra l'at
tività universitaria e il lavo
ro. Sia nel senso del decon
gestionamento di questa va
sta area di parcheggio, sia 
per l'utilizzazione di forza la
voro qualificata, di ricercato
ri nei processi di riconversio
ne, aprendo ad essi una pro
spettiva e puntando ad una 
qualificazione del sistema 
produttivo. 

SPOLETO. 3. 
Nuovi furti tK opere d'ar

te ed arredi sacri sono av
venuti in questi giorni nel
la zona montana del nursi-
no e precisamente nelle chie
se di S. Francesco di Monte-
leone di Spoleto e di 
S. Salvatore e S. Antonio 
di Campi di Norcia. Sono 
stati asportati oggetti e sup
pellettili sacre per un va
lore di diverse decine di mi
lioni di lire, a continuazio
ne di una catena di furti, 
contati a centinaia, che han
no gravemente depauperato 
in questi anni il patrimonio 
artistico della montagna e 
della Valnerina. 
Di fronte a tale triste real

tà. l'Arcivescovo di Spoleto 
e vescovo di Norcia mons. 
Ottorino Alberti ha adottato 
severe e drastiche misure a 
salvaguardia di ciò che re
sta del patrimonio storico -
artistico della Chiesa nella 
sua Diocesi. 

« Questo nuovo furto ci ri
chiama ancora una volta su-
la gavissima responsabilità 

che tutti, sacerdoti e laici — 
dice mons. Albelrti in una 
lettera pastorale inviata a 
tutti i parroci ed ai fedeli 
— abbiamo di difendere 11 
patrimonio di fede e di ar
te che ci è stato tramanda
to dai nostri padri. Non pas 
sa settimana che non si re
gistrino attentati a questo te 
soro che va impoverendosi 
ogni giorno di più ad opera 
di ignobili persone che han 
no fatto di questi furti una 
via di ignobile commercio. 

Non è più il tempo — af 
ferma ancora Mons. Alberti di 
fermarci a denunce e a con 
danne che non vengono cer 
to ad arrestare la paurosa 
emorragia. « A questo punto 
l'Arcivescovo dispone clic tut
te le opere d'arte e di ar
tigianato sacro poste in chie 
se ed oratori siti in luoghi 
remoti e di difficile acces 
so e che non godono di una 
adeguata sorveglianza venga 
no rimosse e consegnate per 
la custodia ai musei dioce
sani o civili. Lo stesso do 
vrà farsi per le opere esi
stenti in chiese ed oratori 
situati nei centri abitati ove 
non sia garantita una ade
guata sorveglianza. 

« Si proibisce — dispone 
altresì mons. Alberti — nel 
modo più assoluto che le 
chiese anche di giorno resti
no aperte se non è assicu
rata la costante presenza di 
un sacrestano o di un cu

stode ». Infine l'Arcivescovo ri
volge un severo richiamo al 
clero ricorando che « è fat
to esplicito divieto ai par
roci ed agli economi spiri
tuali di alineare alcunché 
della suppellettile delle chie
se pena la sospensione e a 
divinis ipso recurrenda » ed 
il ricorso per la riparazione 
a quanto prevedono « i sa
cri canoni e la legislazione 
civile ». 

Si tratta certo di misure 
dure che hanno una loro va
lidità per la emergenza po
sta dal continuo depaupera
mento del patrimonio arti
stico di tutta la diocesi. E' 
bene però rilevare ancora 
una volta che la causa prin
cipale anche dell'abbandono 
di questo patrimonio risiede 
nel costante e progressivo 
spopolamento delle zone mon
tane la cui economia è an
data disgregandosi e con sé 
il tessuto sociale in questi 
anni. Anche « nei luoghi re
moti e di difficile accesso. 
lontani dagli abitanti » ri
chiamati dall'Arcivescovo nel
la sua lettera pastorale c'è 
una agricoltura da far rina 
scere e ci sono delle opere 
civili da realizzare per rico
struire ciò che si è lascia
to morire. 

A questo in grandi misura 
è legata la possibilità di una 
reale salvaguadia e valorizza
zione del patrimonio artisti
co. Altrimenti le misure di 
emergenza sono destinate a 
diventare provvedimenti defi
nitivi e ad essere ulteriore 
elemento di depauperamento 
e di emarginazione di certe 
zone. 

g. •. 

• I CINEMA 
- PERUGIA 

TURRENO: Signore e signori buo
nanotte 

LILLI: Taxi Driver (VM 14) 
MIGNON: Atti impuri all'italiane 
MODERNISSIMO: L'ultima donna 
PAVONE: Missouri 
LUX: Il vento • il Itene 

FOLIGNO 
ASTRA: Mary Popplns 
VITTORIA: Cattivi pensieri 

SPOLETO 
MODERNO: (Chiuso) 

rooi 
COMUNALE: Ecco lingua d" 

(VM 18) 
TERNI 

PIEMONTI: La grande corta 
FIAMMA: Operaxione Ozerov 
MODERNISSIMO: Lettocnania 
POLITEAMA: Missouri 
VERDI: L'Innocente 
LUX: Mister Klein 
PRIMAVERA: Un amarti 


